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1.FINALITÀ 

Il presente Documento di Valutazione è stato redatto in ottemperanza al dettato del 
D.Lgs. 09/04/08 n 81  art. 26 comma 3: 

Per promuovere la cooperazione ed il coordinamento e cioè: 
•  cooperare all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul 

lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 
•  per coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono 

esposti i lavoratori; 
•  per informarsi reciprocamente in merito a tali misure; 

al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze nelle lavorazioni oggetto: 
dell’appalto; del contratto d’opera; 

stipulato tra le parti in, in forma: 

scritta, come da documentazione 

 allegata al presente documento ; 
 conservata agli atti di questa ditta; 

2. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO 
 dell’appalto
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 del contratto d’opera

L’affidamento ha per oggetto la disciplina e le modalità di svolgimento dei servizi nell'ambito 
delle azioni di prevenzione degli animali infestanti con particolare riferimento ai seguenti 
servizi specifici:
A) servizio derattizzazione;
B) servizio di prevenzione e controllo della diffusione di insetti ematofagi (larvicidi, 

adulticidi, trattamenti fossati);
C) servizio per il controllo sull'eccessiva presenza di colombi (sanificazioni e distribuzioni 

ovistop);
D) servizio di trattamento invertebrati striscianti e/o pungenti;

per il periodo 1° gennaio 2025 – 31 dicembre 2026, da espletare nel territorio del Comune di 
Mirandola e frazioni e, nelle strutture e nelle aree di pertinenza del Comune medesimo, con 
l’obiettivo di migliorare la salubrità e la qualità dell'ambiente di vita dei cittadini, riducendo i 
disagi che topi, ratti, colombi e insetti ematofagi causano, salvaguardando gli equilibri ambientali 
ed ecologici del territorio e delle aree protette. 
Il Servizio del Comune di Mirandola referente per tale affidamento è il Servizio Centro di 
Educazione alla Sostenibilità “La Raganella” di seguito riportato in modalità abbreviata come 
Servizio CEAS

A) SERVIZIO DI DERATTIZZAZIONE
1. Presa in carico dell’impianto di derattizzazione costituito da n. 130 erogatori ad esca 

rodenticida del precedente appalto, con verifica e valutazione tramite un’accurata 
indagine conoscitiva, sia delle postazioni dispensative, che dei luoghi e delle strutture 
di collocazione per un’attenta analisi ed individuazione dei punti sensibili del territorio 
(saranno forniti dal Committente i reports dei precedenti 2 mesi di controllo e 
monitoraggio delle postazioni dispensative), che dovranno essere identificati (con 
numero) e documentati tramite il sistema informatico in modo tale che il Committente 
possa avere riscontro in tempo reale della situazione in corso. La valutazione 
dell’impianto di derattizzazione presente potrà portare, anche, ad una riduzione delle 
postazioni ai soli punti maggiormente sensibili, oppure al mantenimento dell’impianto 
esistente di n. 130 erogatori, dal 1° gennaio al 1° febbraio 2025. Le 130 trappole al 
termine della presa in carico dovranno essere ancorate, caricate di esca, dotate di 
adeguata segnaletica, geo-localizzate (con installazione di chip), in modo da 
consentire al committente il riscontro del lavoro svolto da remoto. 
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2. Controllo e monitoraggio mensile programmato di n. 130 postazioni dispensative da 
febbraio 2025 a dicembre 2026 per lo svolgimento delle attività di derattizzazione nei 
centri storici, negli edifici di proprietà pubblica, nei cimiteri, nelle Scuole, lungo le 
strade pubbliche. Il controllo deve prevedere: la verifica dell’ancoraggio, del 
posizionamento, dell’adeguata segnaletica, la sostituzione dell’esca (caricamento della 
geo-localizzazione con installazione di chip) e lo smaltimento della stessa a cura 
dell’Appaltatore, la redazione di una reportistica puntuale e georeferenziata delle 
attività e degli interventi realizzati sul territorio, aggiornata in tempo reale, mediante 
l’utilizzo di un sistema informatico curato dall’Appaltatore e visualizzato dal 
Committente al quale dovranno essere fornite le password di accesso e le 
modalità/istruzioni per visionare il tutto. 

3. Presa in carico delle segnalazioni inviate dal Committente, con possibile installazione 
di nuove postazioni dispensative, che saranno gestite sulla base delle Misure di 
Mitigazione del Rischio per quanto concerne l’impatto ambientale, attraverso il 
posizionamento strategico di ulteriori postazioni dispensative, per un numero massimo 
di 40 erogatori a chiamata per la durata dell’appalto. 

Queste trappole vengono attivate per un periodo massimo di 6 settimane al termine delle quali 
le stesse vengono rimosse; in caso di infestazioni recidive occorre attuare specifici “Piani 
Straordinari di Derattizzazione” in cui si provvede a mantenere attive le postazioni per un 
periodo di tempo superiore a quello indicato. 
L’installazione a chiamata deve prevedere: l’ispezione dell’area volta a determinare l’entità 
dell’infestazione e le condizioni che la favoriscono, il posizionamento ed ancoraggio della/e 
postazione/i, il caricamento della geo-localizzazione (con installazione di chip) della 
postazione con il posizionamento dell’adeguata segnaletica solo a inizio trattamento.

4. Controllo e monitoraggio ogni due settimane di n. 40 erogatori a chiamata per la 
durata dell’appalto sulla base delle Misure di Mitigazione del Rischio per quanto 
concerne l’impatto ambientale. Il monitoraggio a chiamata deve prevedere: la 
sostituzione dell’esca (caricamento con cadenza bisettimanale), lo smaltimento della 
stessa a cura dell’Appaltatore, l’invio della reportistica informatizzata relativa a 
cadenza bisettimanale con specifiche in merito alle criticità riscontrate, la verifica 
dell’ancoraggio e del posizionamento dell’adeguata segnaletica, e la bonifica della 
postazione a fine trattamento.

5. Collocazione a chiamata di n. 30 nuove trappole multi-cattura a colla all’anno, da 
collocare all’interno di Scuole/strutture pubbliche del territorio del Comune di 
Mirandola, a supporto delle postazioni dispensative, collocate sulla base delle Misure 
di Mitigazione del Rischio per quanto concerne l’impatto ambientale. L’installazione a 
chiamata deve prevedere: il posizionamento delle trappole, il caricamento della geo-
localizzazione (con installazione di chip), con il posizionamento dell’adeguata 
segnaletica solo a inizio trattamento, l’invio della reportistica informatizzata relativa e 
la fornitura di relazioni, rapporti di lavoro, mappature a richiesta del Committente.

6. Controllo e monitoraggio mensile delle trappole multi-cattura a colla. Il controllo deve 
prevedere: la verifica del posizionamento dell’adeguata segnaletica, la sostituzione 
della striscia collante e lo smaltimento della stessa a cura dell’Appaltatore, l’invio 
della reportistica informatizzata relativa e la bonifica della trappola a risoluzione del 
problema in accordo con il Committente; oltre alla presa in carico di n. 10 trappole 
multi-cattura a colla già collocate nel precedente appalto all’interno di Scuole/strutture 
pubbliche del territorio del Comune di Mirandola. 



DUVRI - Documento della 
Valutazione 

dei Rischi da Interferenza 

5

7. Intervento a chiamata urgente di sostituzione della striscia collante e rimozione della 
precedente, da effettuare entro 24 ore, anche in giorni pre-festivi e festivi, ove non 
diversamente specificato dal Committente.

8. Interventi di derattizzazione per il controllo delle infestazioni di topi e ratti nelle aree 
private – Servizio a richiesta a pagamento da parte dei cittadini del Comune di 
Mirandola.

B) SERVIZIO DI PREVENZIONE E CONTROLLO DELLA DIFFUSIONE DI 
INSETTI EMATOFAGI

1. Trattamenti larvicidi: la disinfestazione larvicida delle zanzare nei territori del 
Comune Mirandola e relative frazioni (Mirandola: San Giacomo Roncole, Cividale, 
Mortizzuolo, Quarantoli, Gavello-Tre Gobbi, San Martino Spino, Tramuschio) dovrà 
prevedere la programmazione e la conduzione di trattamenti efficaci per la lotta alle 
larve di zanzare (lotta integrata anti-larvale) in tutto il territorio del medesimo 
Comune, con la finalità di controllarne la diffusione. 

Gli interventi larvicidi vanno eseguiti nelle caditoie stradali in ambito comunale, in caditoie 
delle aree verdi e in caditoie di pertinenza di immobili comunali (Municipio, cimiteri, Scuole, 
ecc…), di gestione comunale e comunque indicati dal Committente. Il numero presunto di 
tombini da trattare è pari a 9.900. Gli interventi programmati si svolgono secondo n.5 cicli di 
trattamenti annuali da aprile a ottobre (in appalto si considera un ciclo in più in caso di 
necessità dovute alle alte temperature) in tutte le caditoie. I trattamenti larvicidi periodici nei 
focolai larvali attivi saranno svolti con cadenza appropriata al principio attivo utilizzato e 
compresi nel periodo tra aprile e ottobre.
Il servizio dovrà prevedere la georeferenziazione delle caditoie e l’aggiornamento del numero 
di tombini presenti nel Comune e relative frazioni. 
L’elenco delle strutture e delle relative aree cortilive verrà fornito all’Appaltatore dal 
Committente. L’Appaltatore dovrà aggiornare su richiesta del Committente le nuove aree 
oggetto di trattamento e indicare su mappa geo-referenziata tutte le caditoie presenti. La 
fornitura di questi dati su supporto informatico, dovrà essere concordata con il Committente 
utilizzando formati leggibili di trasferimento dati (la proprietà dei dati rimane del 
Committente). Gli interventi dovranno essere realizzati sulla base del programma complessivo 
degli interventi, presentato dall’Appaltatore e validato dal Committente. 
In linea generale ogni ciclo di trattamento larvicida dovrà concludersi entro 10 giorni dalla 
data di avvio. Il numero totale di cicli di trattamenti larvicidi dovrà essere pari a 5 all’anno da 
aprile a ottobre (con un trattamento aggiuntivo da utilizzare in una delle due annualità in caso 
di temperature elevate). 

2. Trattamenti adulticidi in aree pubbliche (interventi a richiesta): su richiesta del 
Committente previo parere della locale Ausl, si richiedono trattamenti adulticidi nei 
luoghi indicati dal Committente, che specificherà quali siti dovranno essere trattati. 
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L’Appaltatore dovrà fornire al Committente il programma completo di tutti gli interventi 
adulticidi, ripartiti per giornate lavorative. L’Appaltatore dovrà inoltre comunicare le modalità 
dettagliate di intervento, attenendosi a quanto prescritto dall’Ausl ed in generale dalla 
normativa vigente in materia. Al termine di ogni trattamento l’Appaltatore dovrà redigere e 
trasmettere al Committente apposita reportistica secondo un modello concordato con il 
Servizio CEAS del Comune di Mirandola. Gli interventi dovranno essere eseguiti nel rispetto 
della legislazione vigente, seguendo le indicazioni del “Piano annuale Regionale di 
Sorveglianza e controllo delle arbovirosi” e relative “Linee guida regionali sia per operatori, 
sia per il corretto utilizzo dei trattamenti adulticidi”, garantendo il minimo impatto ambientale 
e tenendo conto delle precauzioni sanitarie necessarie a salvaguardia della salute pubblica e 
dell’ambiente. I prodotti da impiegare dovranno essere valutati ad inizio stagione scelti e 
concordati tra Committente, Appaltatore e Ausl in un’ottica di uso sostenibile. 
L’Appaltatore dovrà informare la cittadinanza dell’esecuzione dell’intervento adulticida al 
fine di poter prendere le necessarie precauzioni, posizionando cartelli e volantini informativi 
nelle aree limitrofe agli interventi adulticidi.

3. Interventi capillari “porta a porta”, su richiesta del Committente, per l’esecuzione di 
trattamenti larvicidi nei focolai larvali inamovibili (es. tombini) e per la rimozione dei 
focolai larvali eliminabili, attivi e potenziali, da condurre presso cortili, giardini e 
piazzali anche di proprietà privata. I prodotti larvicidi da utilizzare dovranno essere gli 
stessi che vengono utilizzati normalmente nei Comuni, previo accordo con il 
Committente.

4. Trattamenti larvicidi nei fossati-canali e aree allagate su richiesta del Committente in 
presenza di focolai larvali in zone umide, scoli d’acqua, fossati. I prodotti larvicidi da 
utilizzare dovranno essere concordati con il Committente, a base di Bacillus 
thuringensis var. istraeliensis e Bacillus sphaericus sulla base del periodo di 
trattamento.

5. Trattamenti larvicidi e rimozione dei focolai larvali in aree private – Servizio a 
richiesta e a pagamento da parte dei cittadini del Comune di Mirandola (similare al 
trattamento “porta porta” per unità di accesso).

6. Gestione delle emergenze sanitarie per conto del Comune, attraverso l’attivazione di 
un protocollo straordinario entro 24 ore dalla segnalazione del Servizio Igiene 
Pubblica dell’Ausl referente. Il protocollo di emergenza sanitaria sarà proposto dal 
Comune e condiviso con l’Appaltatore annualmente a inizio della stagione del piano 
zanzare, ossia tra aprile-maggio e sarà da attuare a cura dell’appaltatore solamente in 
casi sospetti o confermati di virus Dengue, Chikungunya e Zika.

C) SERVIZIO PER IL CONTROLLO SULL’ECCESSIVA PRESENZA DI 
COLOMBI

1. Distribuzione Ovistop: il servizio comporterà il posizionamento e caricamento di n° 
3 distributori automatici di antifecondativo acquistati dal Comune. I 3 distributori 
dovranno essere collocati dalla Ditta affidataria in 3 siti individuati dal Comune e 
poi dovranno essere caricati settimanalmente del farmaco chemio-sterilizzante a 
base di Nicarbazina per colombi liberi, nel periodo aprile (1° settimana) – ottobre 
per 25 turni di distribuzione all’anno e con le modalità meglio sotto specificate. 
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Al termine delle 25 distribuzioni (in accordo con il Servizio CEAS sarà escluso il mese di 
agosto) occorrerà ripulire tutti i siti dall’ovistop rimanente eliminando anche i cartelli 
collocati come da paragrafo “Ulteriori specifiche in merito ai Servizi C” affinché i siti siano 
lasciati come prima del loro utilizzo.

2. Interventi di disinfestazione/sanificazione da eseguire su richiesta del Committente, 
sentito il parere della locale Ausl e, da realizzare, tenendo conto delle precauzioni 
sanitarie necessarie, a salvaguardia della salute pubblica e dell’ambiente. Gli 
interventi da effettuare saranno segnalati all’aggiudicatario dal RUP, in caso di 
emergenze sanitarie riscontrate nel territorio del Comune di Mirandola e, dovranno 
essere effettuate entro 10 giorni dalla data di richiesta scritta (via e-mail). 

D) SERVIZIO DI TRATTAMENTO INVERTEBRATI STRISCIANTI E/O 
PUNGENTI

Il servizio comporterà la disinfestazione da vespe e da insetti striscianti (formiche blatte ecc,) 
presso gli edifici pubblici del Comune di Mirandola, le Scuole e i parchi pubblici o aree 
comunali ai quali deve provvedere il Comune come effettivo proprietario, ma anche gestore 
delle strutture. 
Lo sviluppo e la diffusione degli insetti (vespe, blatte, formiche ecc.) è fortemente influenzato 
dall'andamento climatico. Ne deriva che questi interventi di disinfestazione non potranno 
essere programmati, ma dovranno essere eseguiti solo quando se ne verificherà la necessità 
con interventi a chiamata alla ditta affidataria specializzata per tali tipologie di interventi di 
disinfestazione. Tali interventi dovranno essere eseguiti in modo rapido e tempestivo entro 24 
ore dalla chiamata e con un costo orario fisso e unico diurno e feriale. Il Servizio di 
disinfestazione da vespe e animali striscianti negli edifici e parchi o aree pubbliche viene 
considerato per un massimo di 15 ore annuali per cui 30 ore complessive. Il Servizio dovrà 
essere reso con la stessa attenzione ai prodotti utilizzati, richiesta per i trattamenti adulticidi 
come sotto specificato.

3. DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA ATTUATE :

3.1 Con il presente documento unico preventivo (allegato 1), vengono fornite all’impresa 
appaltatrice già in fase di gara d’appalto, dettagliate informazioni sui rischi di carattere 
generale esistenti sui luoghi di lavoro oggetto dell’appalto, sui rischi derivanti da possibili 
interferenze nell’ambiente/i in cui sono destinate ad operare le ditte appaltatrici 
nell’espletamento dell’appalto in oggetto e sulle misure di sicurezza proposte in relazione alle 
interferenze 
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• 3.1.1 I Costi per la sicurezza da interferenza: i costi della sicurezza sono valutati nella 
misura €. 150,00 + iva per la durata dell’appalto, imputabili alla eventuale riunione di 
cooperazione e coordinamento.

4. PRIMA DELL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SI PROVVEDERÀ:

• 4.1 a verificare l’idoneità tecnico-professionale
 dell’impresa appaltatrice
 lavoratore autonomo

anche attraverso la verifica della conformità e compatibilità dell’iscrizione alla CCIA con 
l’esecuzione dei lavori/servizi/ forniture, commissionati.

A tal proposito
• • l’impresa dovrà risultare in regola con i versamenti dei contributi assicurativi e 

previdenziali a favore dei propri lavoratori dipendenti e dovrà produrre prima 
dell’inizio delle attività la seguente documentazione: compilare (allegato 2)

5) DESCRIZIONE DELLE MISURE DA ATTUARSI PRIMA DELL’INIZIO DEI 
LAVORI 

Il documento unico di valutazione dei rischi definitivo che sarà costituito dal presente 
documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le specifiche informazioni 
relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta appaltatrice dovrà esplicitare in sede di 
gara ( se diverse da quanto qui indicato) da allegare al contratto.

5.1 Si provvederà a redigere e controfirmare il verbale di riunione di coordinamento da 
sottoscriversi ai sensi dell’art 26  comma 2 del D.lgs. 09/04/08 n 81   ( allegato 3) 

Allegato1

DOCUMENTO UNICO
DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI
SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO
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e
MISURE ADOTTATE PER

ELIMINARE LE INTERFERENZE
(ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 09/04/08 n.81)

DATI RELATIVI AL COMMITTENTE 

RAGIONE SOCIALE : Comune di Mirandola

INDIRIZZO    Via Giolitti Giovanni, 22 41037 Mirandola MO

DATI RELATIVI ALL’IMPRESA APPALTATRICE 

RAGIONE SOCIALE : 

INDIRIZZO  

Nel presente appalto di  
LAVORI
SERVIZI

FORNITURE

Rischi delle strutture
DOCUMENTAZIONE DI SICUREZZA 

DELLA SEDE DEL LUOGO DI LAVORO
Sì No

CERTIFICATO DI AGIBILITA’
CPI in fase di rilascio (presente esame progetto )
E’ PRESENTE LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DEGLI 
IMPIANTI (ELETTRICI IDAULICI, ECC,)
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E’ PRESENTE DENUNCIA IMPIANTO DI MESSA A TERRA
LA STRUTTURA E’ AUTOPROTETTA (SCARICHE ATMOSFERICHE)
E’ PRESENTE IL PIANO DI EMERGENZA dove necessario
SONO PRESENTI LE LUCI DI EMERGENZA
SONO PRESENTI  LE USCITE DI EMERGENZA
SONO PRESENTI PRESIDI ANTINCENDIO (ESTINTORI, 
IDRANTI,NASPI)

Rischi delle lavorazioni interferenti

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI
E DI INTERFERENZA DELLE LAVORAZIONI

Sì No Classe di rischio
(Solo per i sì)
Vedi tabella A

ESECUZIONE ALL’INTERNO DEL LUOGO DI LAVORO 1
ESECUZIONE ALL’ESTERNO DEL LUOGO DI LAVORO 1
PREVISTI INTERVENTI SUGLI IMPIANTI 0
PREVISTI INTERVENTI MURARI 0
ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA (Deposito 
materiali, per lavorazioni, …) all’interno della sede

0

ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA (Deposito 
materiali, per lavorazioni, …) All’esterno della sede

0

PREVISTO LAVORO NOTTURNO 0
PREVISTA CHIUSURA DI PERCORSI O DI PARTI DI EDIFICIO 0
PREVISTO UTILIZZO DI ATTREZZATURE / MACCHINARI 
PROPRI

1

PREVISTA UTILIZZO / INSTALLAZIONE DI PONTEGGI, 
TRABATTELLI, PIATTEFORME ELEVATRICI

0

PREVISTO UTILIZZO DI FIAMME LIBERE 0
PREVISTO UTILIZZO SOSTANZE CHIMICHE 2
PREVISTO RISCHIO BIOLOGICO 2
PREVISTA PRODUZIONE DI POLVERI 0
PREVISTA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 0
PREVISTA PRODUZIONE DI RUMORE 0
PREVISTA MOVIMENTAZIONE CARICHI CON AUSILIO DI 
MACCHINARI (carrelli)

0

PREVISTE INTERRUZIONI NELLA FORNITURA
Elettrica 0

Acqua 0
Gas 0

Rete dati 0
PREVISTA TEMPORANEA DISATTIVAZIONE DI
SISTEMI ANTINCENDIO

Linea Telefonica 0
Rilevazione fumi 0
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Allarme Incendio 0
Idranti 0
Naspi 0

PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO 0
PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO 0
COMPRESENZA CON ALTRI LAVORATORI dipendenti del 
comune

2

RISCHIO SCIVOLAMENTI (PAVIMENTI SCALE) 2
PREVISTO UTILIZZO e/o TRASPORTO DI LIQUIDI 
INFIAMMABILI /COMBUSTIBILI

0

I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA 
UTILIZZERANNO I SERVIZI IGIENICI DEL LUOGO DI 
LAVORO

1

I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA AVRANNO A 
LORO DISPOSIZIONE SPAZI QUALI DEPOSITI / SPOGLIATOI

0

ESISTONO PERCORSI DEDICATI PER IL TRASPORTO DI 
MATERIALI ATTI ALLO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO

0

ESISTONO SPAZI DEDICATI AL CARICO / SCARICO DEI 
MATERIALI NECESSARI ALLO SVOLGIMENTO 
DELL’APPALTO

0

E’ PREVISTO L’USO DI DPI 2
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Tabella A
Classe Criterio per la risposta in fase di Valutazione

1 rischio  di interferenza sotto controllo: rischio generalmente modesto sotto il profilo della 
probabilità di accadimento

2 rischio  di interferenza basso: rischio non sufficientemente sotto controllo ma 
generalmente modesto sia sotto il profilo della probabilità d'accadimento che della 
gravità dei danni che ne potrebbero derivare

3 rischio di interferenza medio: rischio non sufficientemente sotto controllo, generalmente 
medio quanto a probabilità d'accadimento e gravità delle conseguenze;

4 rischio di interferenza alto: rischio non sufficientemente sotto controllo con elevata 
probabilità di accadimento di eventi dannosi associata a possibili gravi conseguenze in 
termini di entità del danno

Per i suddetti ambienti di lavoro a seguito dei rischi  di  interferenza individuati, vengono 
impartite le seguenti ulteriori disposizioni a tutela della sicurezza: 

Rischio elettrico
Impianto elettrico L'impianto elettrico è costituito da quadri, linee e impianti sotto tensione 
(impianti di illuminazione, impianti di allarme,apparecchiature informatiche).
Gli impianti sono conformi alla normativa vigente.
Rischi da interferenze Possibile accesso agli impianti da parte di personale non Autorizzato
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice
La società appaltatrice informa i propri dipendenti che l'accesso ai locali di lavoro è consentita 
solo previa autorizzazione della committente, a questo proposito i dipendenti della società 
appaltatrice hanno l'onere di presentarsi al responsabile della sede esaminata all'inizio dei 
lavori muniti di apposito tesserino di riconoscimento

Rischi di incendio - Gestione delle emergenze
Gestione emergenza 
E' presente un piano di emergenza.
E’ presente  una cassetta del pronto soccorso.
E' presente un impianto di illuminazione di emergenza dotato di lampade ad attivazione 
automatica in caso di mancanza dell'energia elettrica.
E' presente cartellonistica di emergenza indicante le uscite di emergenza, i pulsanti di allarme 
ed il divieto di fumo.
Esiste una squadra di emergenza adeguatamente formata e sono fatte periodicamente le prove 
di evacuazione.
Rischi da interferenze In caso di emergenza mancata informazione circa la presenza dei 
dipendenti della società appaltatrice.
Ostruzione dì vie e uscite di emergenza con materiali vari.
Uso di sostanze infiammabili.
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice
La società appaltatrice informa il responsabile della sede esaminata della propria presenza e 
del momento dell'uscita dal luogo di lavoro.
La società appaltatrice ha i seguenti obblighi:
- non fumare sui luoghi di lavoro
- non  usare fiamme libere 
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La società appaltatrice provvederà a far prendere visione alle proprie maestranze delle 
procedure di gestione dell’emergenza incendio affisse in tutte le sedi e provvederà a formare 
il proprio personale con idoneo corso, restituendo alla stazione appaltante copia degli attestati 
di formazione ovvero autocertificazione sostitutiva.

Rischi degli ambienti di lavoro
Luoghi di lavoro 
I luoghi di lavoro rispettano le normative in materia di sicurezza e igiene.
Rischi da interferenze 
Possibile coinvolgimento dei lavoratori della committente in aree di lavoro della società 
appaltatrice.
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice
La società appaltatrice ha i seguenti obblighi:
- obbligo di rispettare la segnaletica di sicurezza affissa.
Rende disponibile presso la sede esaminata il piano di emergenza da visionare.

Misure di sicurezza generali
Presso le strutture sono in vigore i seguenti divieti ed obblighi per il personale delle imprese 
appaltatrici/lavoratori autonomi:

 divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali, macchine 
ed attrezzature di qualsiasi natura;

 divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive ;
 divieto – sia per il personale del committente che per quello dell’appaltatore - di 

compiere di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria 
competenza e che possono perciò compromettere la sicurezza anche di altre persone;

 obbligo di informare/richiedere l’intervento del Responsabile della struttura in caso di 
anomalie riscontrate nell’ambiente di lavoro;

 obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di 
legge ed in conformità alle stesse e alle istruzioni di utilizzo del costruttore;

 obbligo di prender visione e di attenersi alle planimetrie esposte e riportanti la 
posizione dei presidi antincendio, le vie di esodo, le eventuali istruzioni di 
comportamento in caso di emergenza; (vedi allegato 4)

 È vietato fumare

 Misure di sicurezza da adottare da parte dell’appaltatore 
 Nell’esecuzione delle attività previste dall’appalto, il personale dell’appaltatore 

presterà la massima attenzione lungo i vari percorsi, in particolare se le 
pavimentazioni sono irregolari e nel transitare su rampe e scale. 

 Nel caso di interventi da parte di personale del committente o di ditte appaltatrici per 
lavori di manutenzione su edifici e impianti, il personale dell’appaltatore – se presente 
- si terrà a debita distanza dalla zona interessata ai lavori in quanto potrebbe essere 
fonte di pericoli (proiezione di schegge, rumore, polvere, ecc.).

 obbligo di tenere esposta apposita tessera di riconoscimento recante il nome 
dell’appaltatore, fotografia, numero di matricola identificativo dell’addetto.

Misure di sicurezza da adottare da parte del committente
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 Il personale del committente responsabile delle strutture informerà tempestivamente 
l’appaltatore di ogni situazione di pericolo dovuto ad ambienti (pavimenti, passaggi, 
ecc.) o impianti, che si dovesse manifestare nel corso dell’appalto e delle relative 
misure di sicurezza, anche temporanee e provvisorie, adottate.

 Qualora il committente dovesse svolgere la propria attività, anche momentaneamente, 
nelle zone ove opera il personale dell’appaltatore o vi dovesse transitare, dovrà 
prestare particolare attenzione ad evitare movimenti bruschi o incontrollati che  
potrebbero dar origine a spintoni, urti, ecc. specialmente se in quel momento sta 
trasportando materiali sia a mano che con l’ausilio di carrelli e simili.

 Il personale committente addetto alla piccola e minuta manutenzione, qualora dovesse 
intervenire negli ambienti destinati alle postazioni di lavoro dell’appaltatore, non 
inizierà i lavori se prima il personale di quest’ultimo non si sarà allontanato dalla zona  
interessata.

 Lo stesso avrà cura di lasciare gli ambienti di lavoro in assoluto ordine per evitare che 
nel corso dello svolgimento delle proprie attività, attrezzi e materiali possano cadere, o 
che il personale dell’appaltatore possa inciampare su oggetti di ingombro a terra (ad 
esempio cavi e prolunghe elettriche).

                                                                       Il Titolare/Legale rappresentante/
(Comune di Mirandola)

___________________________________________________

                                                                       Il Titolare/Legale rappresentante/
(Appaltatore)

___________________________________________________

Allegato2 
Da compilare a cura dell’appaltatore

In riferimento all’appalto in oggetto,  Vi dichiariamo quanto segue:
Anagrafica Ditta ........................................................................................................
Iscrizione CCIAA ............................................................................
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Posizione INAIL  n° .........................................................................
Posizione INPS  n°............................................................................
Polizza assicurativa RCO-RCT n° ....................................................
Certificazione UNI EN ISO  eventuali………………………………..
Servizio di prevenzione e protezione dai rischi 
(art. 31 del D.Lgs. 09/04/08 n 81)

Responsabile del Servizio prevenzione e 
protezione
Addetti Antincendio e Primo Soccorso

Medico competente (eventuale)

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza

I lavoratori che interverranno per ns. conto, per quanto concerne l’oggetto dell’appalto sono:

Nome e cognome del dipendente Qualifica N° matr.

I lavoratori che interverranno per nostro conto, sono adeguatamente informati su :
• rischi specifici a cui sono potenzialmente esposti in conseguenza dell’attività lavorativa 

svolta (art. 36 e 37 D.Lgs.09/04/08 n.81)
• il corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro in dotazione (art. 36 e 37 D.Lgs.09/04/08 

n.81)
• il corretto utilizzo dei DPI (art. 36 e 37 D.Lgs.09/04/08 n.81) in dotazione ai nostri 

lavoratori

I DPI in dotazione ai nostri lavoratori, conseguenti ai rischi specifici della nostra attività sono 
conformi alle vigenti disposizioni legislative in materia di tutela della sicurezza e salute e 
sono i seguenti:

Segnare con una “X” il DPI consegnato al dipendente
Nominativo dipendente Protezione del:
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I mezzi e/o attrezzature inerenti ai lavori da eseguire utilizzati dai lavoratori che interverranno 
per Nostro conto, sono conformi alle vigenti disposizioni legislative in materia di tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori . Le attrezzature/mezzi sono i seguenti: 

Denominazione attrezzatura/mezzo

Qualora l’attività svolta sia soggetta alla direttiva cantieri (TITOLO IV D.Lgs. 09/04/08 n.81) 
ci impegniamo inoltre a fornire:
1. dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

2. certificato di regolarità contributiva;
3. piani operativi di sicurezza redatti dalle singole imprese esecutrici

Il Titolare/Legale rappresentante
(Ditta in Appalto)

Allegato3
VERBALE DI RIUNIONE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO

(art. 26 comma 2 D.Lgs. 09/04/08 n.81)

In relazione all'incarico che l'impresa appaltatrice_.

ha ricevuto dal Committente_ COMUNE DI MIRANDOLA

in data_____________
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presso i locali siti in Municipio di Mirandola

si sono riuniti i Signori:

(per il Committente)  

 (per  Appaltatore )  

allo scopo di una reciproca informazione sui rischi e sui pericoli connessi all'attività di cui 
all'appalto e di quelli derivanti dalle attività lavorative svolte nell'ambiente di lavoro, nonché 
alle reciproche interferenze tra le due attività precedenti.
In relazione a quanto sopra premesso sono stati evidenziati Rischi connessi all'ambiente di 
lavoro ed alle interferenze contenute nel documento unico di valutazione dei rischi allegato al 
presente verbale di coordinamento.

Firma (Committente) _________________________

Firma (l’impresa appaltatrice) _______________


